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Sommario, — Mﬁmﬁﬁef e "G_O"muhicazi@i “di Scoci: Del-
U esayrimenlo, dei. fosfuti nel suolo come lo - intende la

Sciensa (Gh. Freschi) ; Sulla necessitd -dei. boschi in Frius

1 (G. G.): Uno schiaffo morals del sig. Vianello: nai

lavoriaimo ‘in’ perdita ; | avvicendare non costa ; rolasio-
ne -quadriensale ;° irifoglio ladino ed ibrido; la nostra
agricoltura € an mano del conbadino ; 'le'leorie; ¢ libri
(Un socio.); Un suggerimento di opportunita (A. D’ An-
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anche - quando si : crede opporle viltoriosamente il
suo. empirismo cos) detlo razionaley, - ©

pr_a?tficq; -ha: testé -_ comunicato un .arlicolo. col titolo
Vittorie e Sconfitte (V. Bullettino N. 27), pel quale
pare molto Ingenuamente persiaso di' aver colla in

fallo la ‘scienza, che in questi- ultimi témpi ha rigo-

rosamente dimostrato quali sieno gli alimenti indi.
spensabili delle piante, e di quali’ sostanze & me-
stieri che: un: terreno "sia- fornito per essere pro-

duttivo, -

- Il:sig. Vianello se la 'prehﬁé’*_c‘olle‘?{ sedicenti

leorie -dell’ azoto e dei fosfati, ¢ proclamando il le.

tame I’-unico ‘e vero pane delle raccolte ;. s’ imma.
gina di far vergognare la scienza, che secondo lui
ha messo colla sue strane teorie lo scisma fra gli
agronomi. Ma |’ onorevole pratico s’ inganna pren-
dendo per due contrarie teorie I’azoto e il fosforo,

&

L’ azoto e il fosforo sono due figli della scienza
che vanno perfettamente d’ accordo; quindi non si

combattono fra lorg, quindi non v’ & caso .di vitto-

- rie nd di sconfitte ; @ lo posso assicurare che azolo,

¢ fosforo sono si strettamente legati e collegati nel
letame . e col letame, che questo non saprebbe far
ulla di buono senza di essi,.

- La scienza conoscé meglio della pratica il le-
ltame ¢ i di lui rapperti- colle piante. Studiando
questi- rap‘) :

somma dell’ azoto nelle sostanze destinate al nutri-

nto dei fosfati nel suolo | soggelli a mancare nel suolo coliivale, a molivo

della loro -esportazione sotto forma di grani. Se il

orti, essa & stata colpita dall” importanza

mento delle piante e degli animali; poi ha scoperto
che le sostanze organiche azolale sono sempre ac-
compagnale da fosfuti, e ghe I' azolo non viene as-
similato dalle piante senza 1" intervento di fosfati

alcalini o terrosi. Azoto e acido fosforico sone dup..

que Titenti dalla scienza' ‘come ugualmente indi-
spensabili_a nulrire le pianle; ne pue concepirsi
fertilith né concime completo senza azolo e fosfuly

b » LI LR PR : o | SRS I ¥ TN & . it pils
Fisiologicamente parlando, " azoto " I acido fpsfo-

rico hanno la medesima importanza che gli alcali e

le terre alcaline, la medesima che | ossigetie, il

carbonio e I' idrogene costituenti la sostinza orga:
nica_delle piante o I' humus; ma agrogomicamente,
i fosfali hanno una maggiore importanis, poiché fra
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tutti gli. elementi inorganici delle piants -

suolo. potesse, riprendere i fosfali semza il concorso

I' atmosfera riprende I' azolo, il carbounio, I’ ossige-

ne e 1 idrogene; se i fosfali invece .di. diminaire
per effetto delle raccolte, aumentassero. come I hu-

mus, di cui le piaute coi loro residui arricchiscono
il suolo invece d’impoverirnelo; i fosfati non avreb-
bero sulta bilancia dell’ agronomo aloun peso mag-
giore dei carbonati, dei solfati, e -det silicati, che
son meno soggelli-a mancare, perché meno scarsi
in_generale nei terreni, e perché colle paglie ven:
gono_laro_restituiti in proporzioni maggiori che non
| fosfati, Gli & per questa ragione che la scienza,
dopo aver preconizzato I’ azoto come il piu impor-
tante dei fattori della  fertilita, ha riconosciuto do.
versi il piu delle vollte accordare un' importanza

maggiore -ai fosfali. Ma I’ importanza dei fosfali non
esclude I importanza dell’ azoto; e siccome nelle -
sostanze vegetali-ed animali le combinazioni dell'a.

zoto non hanno mai luogo senza i fosfali, cosi o
credo che alla fine dei conti sara indiffereute mi
surare il valor dei concimi e degli alimenti dall’as

zoto o dall’ acido fosforice, soprattutto quande I e-
sperienza ci avra meglio chiariti sui loro vicende.

| voli rapporti,

~ Ma sia I''azoto o il fosfora che si voglia mel-

tere innenzi, la scienza non ha wai inteso di sepa-

ravli dagli aliri elementi. Ella non ha mai delto
che I' azoto e i fosfali siano i soli costituenti la
fortilita del suolo; anzi & la scienza che si ride di
coloro che credono ridersi di essa qualora in tuona
di vittoria annunziano il mancato effetto d’una conei
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dell’ uomo con quella facilith e larghezza con cui .
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' mazione: coi” fn*s“f’mmﬂwandﬁ ta'“wlemﬂ dlce ch"e Sénz“a
fosfati non é presumibile lo svnluppa delle pianle® in

nessun lerreno, essa ha detto iEvérog: my
sasse di concimare coi soli Hpsfdil:un: el
non ne. abbisogni, o nel qualadgiodisigne,

sfati. che manchmo costul non mtenderebbe nulla :

perocché se un golp che manahi degll ielgmrenu‘» in-
.dnspemabih para‘wza ‘I* azione di tati gh allrl Fec-

~cesso di un solo resta paralizzato dal d:fello di al.
cun altro. ‘

.. ..'." -\J"

non essere’ Mol pe
fostati-nel -sucto~e" nelte~prante ;e q[lan‘ﬂ*ﬁ'”“ﬂﬂ*“’ahl"ﬁ
momento Ia ammelte come un Ilau,o mnegahlle glu
drca'ﬂslollo il hmm'e che possaqqh_ mai venir meno
-alle planlp, sia’ dal suolo, sia dgli atmosfcm
RN Ciubhm sulla rpaltﬁ Edel fosfau vemmenl»e
smcroli%r]eﬁ tanfo, piu che’ i’ resiime foqdulo S0pra
'-alcune pﬁmle di Bm:lssmgault c‘he m Vero suonano

uft’ allro ‘Boussingault dice che tuite le cenep'delle

| plapte Qsémlalale fino al’ grorno il 088l hanno som- |

mmlslram fOSfdll.EMa peruhe lo stesso Bous:m]gaulf
0SServa “clie ‘cionondimeno queau sah . non’ furono
pemnco lt'ov'\ll nelle dnalisi, per venla poco numes.
rose, dél spcco delle planle il sig, Vianello ‘si fa.
ql(esl-l domanda « -non polrebhe il fosforguessere
on, cospo compqsto; ed’ i sdoi omponenu nou_ po-
i’r"‘é‘bbero essere”dl quei cm*p: ‘che formano.; in. ge-

ffgliaYe’ alte, e ierl'e? Non polrebbe 7o rﬂamsmo

E;Eiig

Vivo, del’la plan,ta avere aﬂ'enu 0 fm*ze i ota- Séﬂ' B

uoscmle ‘che lo rendesbem allo ' a s&ltq]ﬁﬁwre dei
gas o dei’ I|qu|d| 1 qualisi plesentasaéro% a-.noi
_;;'?oz'to forma di fosﬁ:mh La quale ll)c:u:;sx che sa
rehbe perdonahlle a’ chi ;non ' ha la piu 'plccola l,m-
{urd di chimica e "di fisiologia vegelale & M’falto
'nn[:»ieirdanabtle al’ sw.ﬁVnanello che & queste . $clenze
non pug essere straniero. Egh tion deVe’ ignorare

che' il fosforo & un cmpn Sﬁmphbe, che fa*parte di

_aiﬂune roceie cmnponenh T2’ crodta’ &éi lcﬂm dai cul

frantami’ deriva’ la massa, pr‘mmpale delfa len‘a col-
Ttivabile, e ¢he il 'composto si & il fGSFalo perche i
-t"'dmpone de!l’ acndo f’@sfbrwt) ‘e (h una’ base alcahna

.....

) (et'rosa” Or,a 'Se i foﬁf’atl si lroiréﬁo ln} Luu,e fe'

cenety. Fdelle plante & egli | pOSGlblle che la pmnta
viw nen ico-ntonesse acn‘]o fasforlco VEro . e l'ea!e
senzd di cdi non si sarehbero potuu fm‘mar fo-
stuii?'Se " nélle pache " dnalisi, del succo m’m ST e
tiovalo, ﬂh é perché non. 51 cercava. Anche zﬂle a
néhsl ﬂéll acqua plovana ‘era séxhpf'e C§fug gnto: Jna
tosto "elie I, dnalisi fu divetta’ a cercatlo, gsso vi fu
trovalo. ‘L . parole stésse” del Bousqlnfﬂtl'lt c;late dal
srg,;\’lﬁheﬂn ghene rendono Ta r*\‘gmné le; fmaterw

In (?’tﬂ ﬂﬂésenza ?Bﬂ-n 8 preveiluta pd,s‘,s‘ano «’Sﬂventer

I B B |

inpsséivate aglz accha de pm asz
noldsi” v ¢

Ora mi permetta 1l sig. Vlanello dl sotbgpor h
quests ragmnamenta- Se' ¢ ['uorr di ‘dibbio che i
fodfati ‘esistonfo ‘nelle’” piante,’ Prmclpal‘meme nei
Semi del!e ptante de’ é fuor'di dubbio* che'i fosf’au'
S6N0° ‘glimenty mdlspens‘abfh delle plaﬁte,iﬁon solo
neréhé finno ‘paite’della loro “tomposizione, ma per:
ulré ‘%senza Io'ﬂl[;ln n’essuna pmpta polre‘bbe __l_sergu*e al

lat 11T LU

" Se’ non cﬁe 1! sw ane”o pal‘e*zu’ﬁ 'momenie“_
erdnase dells ‘reale’ edisteniza 81"
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nulrlmenw dell’ uomo ¢ degli ammah, le cui “sole

_deile plante’m |l ossa: constano_ dl_ oltre la meta di fosfati; se & fuor
SRR *' iﬁ‘i ﬁt . A : {f ﬂ*i 1 | o 3 1

%48 3B pidnle assorbono I’ acido fosforico
___'?%Hisendo lutlavia probabile, ma
i et Wishe Wetidssorbano soto forme gasose
medmute Te fwhe' se 1 fosfali non esistono nelle

ileree, thig msqumma -mpltd Himithtel e pit limitate

ancora nell’ atmosfera; se coi frutti ‘delleé raccolte

{| se ue esporla costantemente.. una. quantila,-che--cot

:_resrdm delle medwmennap . vient cestituita che «in
mmm]a arte'

‘saurimento i q'uesto prezioso. .agenle., e.il. racso-

eali’ una Stoltezza, 4l lemere I’ e

Wn‘iﬁ'ﬁ’ﬁ‘fﬂ“@ Ta™ premuzmm necessarie aﬁmche ©SS0 non

Vrenga meno ‘alleesigenze. dell’ ag¥icollopd® » susamee®

Ma il sige Vianello ' -mi +hias gla‘f LiS] b’*sw““Egh
mi- éwe che’ lé” arbomt,maz:mm*sbn bel e l)uone
mi ché’ n“fatu valnono asbaikiiilfie{gn falilg,oﬂper lu:

di”"gran; Peso. 51 ¢ che .1 ngshiﬁeampi da. cvenliy

fors anuhe da trenta: secuh forniscono delta ‘liacwlte
wha ‘sloria; - dicegli;«mi - assicura r:he quesm terra

italiana nutriva due mila anni fa presss a poco: lanta

popolazione quanla in oggi» == «Da tanli .secoli ‘si
esportano - contintamente -azotu- e fosfati- “dalBostE
campi, ¢ |" uno sf disperde nell’ almosferd_,__ mentre
' aliros ai: agelontdtn’, ek "{:ﬁé{ﬁﬁlqﬂ & peflel i fﬁdnze
dei centri popolosi: forse il campo colllvalo da pil
che venti secoli non ebbe in riparazione la piu pic-

~cola dose di fosfati all’infuori di quanto ne conlen-
gm?%!ﬁ S04 'S?i a'%lﬂmazmm

*ﬁamﬂ;ﬁmaw chie: &
20to e fosfali abbnno a nganc?re da -, @ng&%all’al

~tro, mentre véEG'the colle “letamazioni- copiose e

frequenu il campo riprende lertilita? »

Finché si..daranng . copiose, e, frequenti leiamau
zmm 0oy . si, avra gran. motiye di lemére.che man-
chino i fosfatl, ma. se. le. letamazioni sone::gcarse .o
fatle, con lelaml paveri di fosfalianon ¢é- s ifidarsi

t._mlo sull"' immagmaua inesauribilita dei: fashuz Ney;
sun.fatlo giustifica questa insensata:apiniene. I fittd,

_opposto da’l Sig. Vlanella alle . indugioni: dellarscien:

za, non. prova gia che. i fosfati :siene.  inesauribili;

-ma_ soltanto: .che non . song; ancora -esaurili xelrsenso
--lel,l.erale della: parola 'St pmm ¢che. quesm‘ﬁampl
*.ngp pmdussem mai. piy; di-:iquapto»producenc 0ggi:

E un fatte, voi dite, che la ponolazione d’ oggu

wesse..a poco. uglle .’ quella dijiduecmila-anni fa.
la 10 polrei a*mpqndere -g;be Ja, terrasoggi coltivala
&, n,]@lt@ piu, eslesa che:non. .ara.;pvima che::l laratro
passassﬁ sppm tante. terre: Gﬁnsacrate anticamente
al!a _pastorizia, € sn. tante.. boscaglie cherperdm"avaf-
no. ancora., nel medm ,evp,.e i cui  ¢i rimangone
ancora: le_(racce. e mels conservati:dalla radizio:
ne Dunqlm godeﬁia lerra, atahana spmdurrebb’es Gﬂ'gt
meno. che . non produceva inaltri tempi; e.per con:
seguenaa ella sarebbe. relauvamente esanrita. i Ma
come ¢ «dupque, che codesta . terra: dd.-ancora: delle
“taccolte ?; Gome si.gombina. la; costanza: della pro-
duzmn&e cal pratgsa_ gsaurimento. dej foifah? QUL
- Gli & che I esaurimentp mon. & mai ‘IBSOIMO,
ne- potrehbe. esserlo che nel. caso, che:la terrd non
ricevesse . altuna: .cosa dall’, aimosfera, ima: in quel
caso non. pmdurrebbe ‘nemmenq -le. male erbe.. Gli

_____ ¢, chg le piante. nor possono ! assorbire. che.un tanto
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per cgplo de mm 9!1&@&;3@91@ accessibili. alf@ lar‘"ﬂ ,
l;.;ugm,o§ ,e pt;qpurgmna&ouallﬁ forad
o s0slange; morgmmlm
\Lnmo. ('l! ¢ che quando Laliquoto |
soticalto z)on eogaeglgﬁpgu laﬁ mmﬂlaidel dahi_cheisetm:
.mlmst!' s thosfelja,”a fertilita. residua. del ; suolo

M

i assw 1menl.ﬁ.- &311‘“’31&5 aa

trova, il punto,, @ equilibrio ;. e.da quel- momento,

_SﬂiVﬁ Sh' aqrdmaue w::t-:-miei atmosferiche ;. la. Pltﬁdu- -

zione Sl conseryy coslanla. Eswvu a clnam 0l0 quah
che .esempio;

Sia_un_ca pq dll Qb 5505 chﬁ pm qudn-
(o tisale la tradizione, produce . da olire ..cento, anni

L] E A
'“ﬁ _,I‘, g—'.ai&,,!-ﬂ

costamemam@ una . mwegsa, -@naupolta i sL@Ja 21/, di

......

grano,. senz;.allra “cgltivazione, che un. appo: di.mag:
gese" ailemqw cnn“png,,,dn frumenty. .. Supponiamo

_che guesbe qu,mutua di: grano colla, relativa, pagha; N

_sollragga k? ﬂ22 4" actdo fosfonc% CON.4M.. ahquolo
0,86 per cento, aliesa 1o, poca quantila di uma che
il suglo ricava dalle sloppie,. Questo. campo, non con-

‘tu;ne per. conseguenza che. 255 kil..d’ acido, fosfo-

TICO assumlablle g;gueslqscapgl@iq &, acadn fasfﬁrma
nop. verra malfmem} fincheila rag(:@lta noi¥ ne; pren-
:del,a ])lll -di’ 0,86 per {;ﬁnm e finche quesi:-aliguolp

_qUESEO campo“ ‘noh. .abbia.. mai,; prodotto, di, piu;.in
qu‘esfoi GASQ, 11(;5!1i ;aw;ebb ,imal avata-ung ﬁelmlta

maggiore; H;il ¢ anche pnssnbgl@q che. due, mila.anni |

-fa p;qducesse il doppio ; suppenigmolo;;.¢d anzi sup
pcmmmoﬂr L, #urm I,r.\l rmchezza minerale-;; per..cuisa:
rebbe stalo’ suscell:blle di produrre quatlyo: volte: di

plu se gﬂvew (ilf,lwsnstemﬂ 4 J}Mgge% fﬁSﬁe a;stal,o-

Suppeniame:  |f
o k.. 51*9 i . acido- fosforigo ||

souoposlo a una, ?celuvazmue inlensiva,.
gli quindi un doppio,

attivo, .e. qualtrp volte . tanm in istato di fosfati, che

non aspellassero. che il..maggese. .per . disgregarsi:e |

.....

dwemr attivi_un’ po” per. volta,.con tutti. gli aliri-e-
lementi, del - suolu Supponiamo..infine che quesla di-

sgregazlone foss%sufﬁmenm &, meltere. in.liberta |
d’;acido . fosforigo ass:m}lablle, pari a

una - smhma

quella,sgmmlmslram dall’ atmosfera.;, Ognua. , véde
che finche avessero. durale fyeste.. candlzmm Sl

campo. avrebhe sempre dato in media b slaja. i
grano, e che .quesli, non avrebbero eommcaaloﬂa-

decrescere che dal momen{o in. .cui_il gampo -non
avesse avulo, piu fosfati. da. disgregare, e le-raccolte

avessero mqmmmcmto a. scemare, il -capilade “allivo
senza altro marckmemo che, quello. dell’ atmosfera,

Ma per. esaurive .i;. fosfggl dlsgregabnh ci. ‘avrehbero

volul;o 914 ragcolle, vale a dire. 1828 anni, in. sulla

meta dei ‘quali_, se - fosse..sorla la questione chei: i

agita ora, non. avrebbe qerto mancato. il sorviso’ der

gli increduli. a chi.avesse,. -detto. che. quella, rendita

51 sarebbe ud,otta an, bel- g;omo a,due, slaja-e mezs
-e:lanto plu'

20, € Lanto pin avrebbero riso.i posteri,
sarahbe cresciuta, Ja loro’ malto, confidenza nell’ ¢ tne
‘sauribile, in quanlo che sarebbero passali: ancobal piu

di nove secoli prima.che la. profezia; comineiasse a
venﬁcﬁrsn e un altro_secolo .e. megzo; pnma oh’ ella
- 8i fosse, vernficata.i Suppanetg,.che.-dopo . ridotta la

l‘accalta a ‘staja . due e.mezzo; sia-.§corso un . aliro
secolo ancum “spazjo pin,che sulficiente a far_cre-

staja 4%"1 199%

- glthmo

103 ma il

derst ﬂ?hﬁ alwﬂhé“ﬂuﬁa@ d"’ﬁib ei‘lﬁ)‘“’ﬁﬂhr ﬁew"‘*e@(“re

| “slalo sempre cosi, e cessera la maraviglia che an.
cora si discreda e si derida la possublhla dell’ esaus
rimento minérale da chi non s addentra nel falll

dellu scietiza, 0.l commenta a..sue: modaii

1. {Che - se;-pler ulimo- esempivy c@usﬁmatr tutti |
fosfati. di riserva;si fosse restitaita all campaf%almar

| po.ila paglia delle - cinquie-‘staja di framento oo A

lelamuzwne equnvaleme; cab compﬂnenll« organmwd

inprganici: dif ki 120, . di tpqgha ipot wqualis1 sanehs
“hero . restituily k,; 4,35:: -4’ acido: fosferico , i fndi
3,67, compresii quelli;idell’ atodosfémas-da vacéelia.si
-sarebbe -un.-poco. acereserula ‘mereq: ug: aliguotos mbgs

giore; .che avrebba. préso la pianta; sollecitatavi dals
I'‘ump . della :pagha; o.del letame:; (salve: contrarie
vmend@* cllmal.ermha) y'e ‘supposto che Ialiquotofoss
se 1.4 per cento,isi sarebbero oltenute; staja 15 ¥ ;
sebbune all; ﬂadaquato risarcimento: fassero ancora

manc@n‘ 87 centesimi, - cid.iche bastava a. rompere
| equilibrie 31 nondimeno. lai.restiluzione:. degli: equi-

valenti dela.: paglia; avrebbe basialo-a;rallentare iluks

mente . T esayrimento; della fertilita, che: la. dimiou-

1 zione . dellmmudﬂ,a sarehbe: succeduta @ un' dipresso
__verr l'l&ﬂl‘cl’.()ﬁ ¢9i fasfaii, il.glh almosfery i vz o ||

Ppssqulemcheﬂanchq ‘molti secoli. ;ndgel,u,e

cosi 3 - da & sfaja - ey &ISHJEI 5, w444 cennigia
& staja; 41/2111 276 ;- 8taja 4%
1;113.)76 5o a,8lajai4 in1666 ;. a slaja 5-"/& i 8563,
a;slaja 5’/&11130; 1356 apni: restando da- quel; punlé
costante, la:vendita di, J'/as perche. colla paglmﬂ T

_-_'ponankea ik 0,94,.¢e:col oammwentg avmosierico. di
kil... 2, 292 8l sarebbe qumd u,mdnzl »;saldaw il debno

dellawracvcelba, di kil 3,44; TR .

. Coneludo s L’ asaummemeudelle soalange mide-
rah come -vuol essere: inleso,-¢;dunque ben altyo
che ;quebla idi cui.si; far tanto. scf»alpm da coloro;che
esagerand@ e Hgowge”mdmwm della  scienza; le
atfjrano il mdlwlo e ingoraggiang . wnlrca di- - essa -

I} 1gnoranza}“gla “EGPPG mﬁhzmta Q. Ciiﬁﬁulema sl Ieu
Aomino: 1 o RT PRI

ﬁj.‘l‘.

La pratica, lorng 2. id“’j@,fﬂgﬂde omaggw all

? 'F £}
. -' j } ?_.
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| 'S,?ienza anche; suq. malgrado, quando: raccomanda ed

Usa: le. am aggmrl dihfrenz.e iperchh@ 1lelami @on pers
dano ail&l,mp det..lorT ;pringipii, te ‘conserving: lutta-la
loro, . efhca&l,a; I: qumldﬂ 3. un lelpme:, risaltante da

.....

magri foraggi e sirami .paludosi, pmfensgg un leta-

me risultante:: da olku:m fieni ,.ed - erhe legnminase ;

poiché. lai loro; dlﬂe*renza consiste ‘pelle” -diverse, (osi '

. da fosfati. ¢ dell’ azoto. . Lie. quantitd. eporay di,Fiso

che. consyma. I Indiano ,; ;fanng istupore all’ Eumpea
che si Autre colla. metd in pesa di pane,di: fromen:
riso...contiene. la meta 4 azolo, e,.di fo
sfau che conllene il frumento. Anche l’ istinto; del- -

| r Indmno rende .dunque omaggioq allp scienza,

o+ Se la. prevalenza costante: dei fosfali .. déll’ &

'zom nella sostanze. piu nuteilive. per h ammah e

pex; le: piante, e il lovo difetto 'pei; cibi, e nei.con.
mm; meuu atl ﬂ nulur $0N0. rllusmm della  sciepza,
che .coi., mezzi- pin. esalli .anplizza, e pesa, e calcola,
aspeueremo che I .empurismo . razionale :ci. dica in

¢he consista.la realla, esso che. si con;.e,uh di. ana-

hz,aare col naso, misypare: cellﬂ bracu,la, e pesar sul
palmo della mano. =

-Gu. anscm
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L’ -appropriazione dei- boschi alle circostanze ed

ai bisogni del paese ove vengono collocati, & ‘il pri-

mo -oggetto clie devesi aver di mira; quindi pér ri.

meltere. un _bosco -e stabilirlo’ ab origine in una data
localita, .. necessario- prima di -tutto : conoscere ‘la
‘qualita .del suolo per saper distribuire’ 1"essenza del
inedesimo, cioé la qualita delle piante pit confacenti,

giacché, a secondd dell’ umido: o del secco, della

~ natura arvgillosa, quarzosa, caleare ecc.; conviensi vn
tale o:tal altro genere di coltivazione® boschiva. Ol
tre. di €10 - converva conoscere 1 rapporli ‘delle di.

verse specie di- piante col -clima: e -¢coll’ ultezza in
cui’ si vogliono collocare, essendo .che 'ognuna ha

lo  spazio circoscritto - nei: singoli paesi, variando
~ nelle diverse ‘régioni a tenote del clima, dell’ umido,

de"a pgsigmﬂe e0e., @& 'l]b!'_l- | e lﬂﬂtﬂ | I’elevamone “del
suclo, come: il grado di ‘temperatura ch’ essa deler-

llli?ﬂﬂy che fache an: tal Vegﬁlﬂlﬂ possa :-Ici‘egcefr@_: in

una: localita piultosto che in-un’ altra. Cosi ¢ noto

che verso: la cima del Chimborazo nell'America del

Sud, drovansi alcune specie’ di genziane e varie altre
piante ‘quasi analoghe - a quelle delle piu- alte alpi:
Tale fenomeno, al dire- del celebre. Link, é ancora
piu. singolaré negli alberi.. Cosi- le piante di casta-
gno che a tanla elevatezza arrivano sull’ Etna, come
ognuno s, nei paesi nordici non resistono che ‘in

pianura, mentre qui in Friuli si fanno piu rigogliose

netla regione sub-montana e nelle vallate a pie’ delle
alpi. — Cosi mentre nella Spagna, nel Portogallo

‘e da noi la Betula alba (friul. Bedoi, Len blanc) vesté

e alte montagne, nella:Prussia e nei paesi del nord

alligna nelle pianure; cosi varie specie di piante,

che noi esservammo crescere ' sulla sommita degli
Appennini, a mala pena resistono sulle' nostre colline
e ai piedi dei postri monts. -

~ Ad una certa altezza delle fmﬁhmgmi“la' quale.
- varia seeondo la lalitudine dei paesi, s1 cerchercbbe
invano di piantarvi dei boschi. ‘Nella Sicilia, nella
Spagna, nella Sardegna ed in alire regiont meridio.

nati; la’ maggior parte” delle :'véite montuose ' soro

_ imboschite o lo possono - essere; nella Svezia, In.
chilterra,” Prussia, Germania, *Francia, ed in alire-

vegioni settentrionali, poche sono le -alte vette im-

......

‘bogchite; ‘da noi il limite 'della vegetazione arborea

& pitt ‘elevato che mon in quei paesi, e ‘sulle alpi

| Tw - T . Lo . - L L ein Y -. . * . f _
friulane’ vi possono allignare selve sino all’elevalezza

di ‘2000 ‘metri; dopo di che ‘si-ponno- appena olle-
nere in alcuni luoghi delle. macchie di piccoli-arbu.

sti:e fruttici. ‘Dove le nevi rimangono da 8-a 10

mesi dell” auno; cessano ‘gli alberi e danno hj‘?gd--lﬂ:.ﬁ
pasture; tutte -al pit in alcum di’ quest Eluﬁagh,f pos:

sono crescere gli alberi vesinosi, e’ (ra‘i primi il

larice (laris) il mugo ‘(alazz), ai quali. pit sotto nella

regione subalpina succedono il pezzo (pexz), Vabele

(dane), il ‘pino silvestre (pin), unilamente poi a varie

Cuia ten precedente.

o~ 22—

~ albies in montibus altis. "

-e sla bastantemente um _
| vavie specie di - quercie, ‘alcuni pioppi, salici ecc.,

specie’ di salici (giatul), " ontano’ (olnar), -l betule

| (bedoi)-ed il ‘vitiso ‘avorniello (solen, gialuzzar); pia
~ basso nella regioné montana questi si misehianv agli
acers (ajar, voul) 4t ramni (spin cervin);" finalmento

i frassini (frassin, ‘vuam), i ‘faggi (faja £), i castagni

-

(chastinar), il sorbo bianco (cisimuei), il ciliegid mon-

tano (vuisinar), le quercie’ (roul), gli ‘olmi' (oll, “olm)
ece.; lasciando i pioppi- (poul), i “platani ed alcuni |
salici propriamente alla planura. Cosi' i nostri anti- |
chi poeti- latini 1a intesero” pure in ‘quei versi, il
primo di Virgilio Fraxinus in sylvis pulcherima, pi.
nus’ in hortu, U altro di Orazio Populus in fluviis,

T ‘

. Siccome pero- la- maggior parte degli alberi a.
ma un lerreno: umido e profondo, anziché’ arido e
pietroso,- cosi una tale circostanza & capice di ?re
durre: delle deviazioni, facendo’ variare ad eguali e-
levatezze la natura degli alberi suscettibili di . cre-
scerein alcune' date foreste. -~~~ - - 0

nt i

gl
Var

-+ Dovransi- quindi distribuire le ‘essenze a” tenore
deli’ alteaza, ed in.rapporto alla qualitd del terreno,

T

| se- ghiajoso, sabbionoso od argilloso; ©

4.7 8e il suolo-é ghiajoso, costituito da ciottofi
di- natura silicea, ‘contenga un po’ di terra vegetale
ido, ' cresceranno Tigogliose

T

ma’ se!i ciottoli sono strettamente collegati o impa-
stali da cemento in modo da formare. masse di brec-

*

cia ed il suolo resti per tal ‘modo compattlo "ed ‘a-

rido, in allora se trattasi di regioni alpine, potran-
l'lOSI COS','I,UIre ‘ delle pinete (bﬁsclli rdih jpini), t;lhcui

- piante stendono poco le loro radici; e se ‘trattasi
“di luoghi non- elevati, non' pofransi avere che buons

.

|| ceppaje di-avellane o' corili (noglars) e qualche ‘ar-
~ busto per legna da fuoco.. =~ ' 0

~2.8e il suolo & sabbionoso, puo essere egli
pure o umido o secco. Se umido, quasi tutti gli-al-
beri vi riescono bene, purché -non vi si trattenga
in esso |’ acqua durante 'I" inverno, nel qual caso

sarebbe: pero” confacente assai per i salci, i pioppi

e gli ‘outani. Se le sabbie sono secche e favorite di

sufficiente terra vegetale, crescono 'a ‘meraviglia qui

pure le' quercie, nouché i castagni' e molli altri

- alberi; che setali sabbie trovansi essere’ pitit-

losto compatle e dovute a depositi.assai antichi, si

- potranno - vanlaggiosamentle * in ‘esse collivare le be-
~tule, aleuni pini e spesso anche ‘i castagm.” =

- 3, Se finalmente ‘le terre sono argi ltose, jiEl_'P'__fr_'a,.fil-«-
no ottima riuscita i ‘carpini, gli onlani, gli olmi, i
frassini, ‘1 faggi, 1 noci; 1l pino silvestre ed alcune

quercie, sempreché non sieno bagnate - dalte acque

nell” inverno; la quale 'cosa polra convenire ai'pioppi

~ed ai salici. Che se I’ argilla & di natura’ secca In

ogni stagione, allora la‘quercia peduncolata o race-

- mosa 'sara la’ migliore essenza “che vi-si possa a -

plicare, ‘eccelto ‘il :caso di pochissima ‘profondita, per

qualche arbusto., - o
. Giova-inoltre conoscere appunto ‘la profondita
del terreno‘istesso onde vedere 'sé meglio conviensi

cui non si possa sperare che dall’ avellano ¢ da

- melterlo a hosco ceduo, ‘o ad alto-fusto, giacche le

ceiipaje:-% esp-ajlld0r19*=- Je - j‘a'dici; ‘mentre Iefusta]e Ie
profondano molte: nel terreno. Per la ‘Yuercia, per




esempm, sard’ necessaria una profondita d1 ultre due

| piedi, mentre: per la. maggior. parte delle comfera;_j,

ne basteranno -due soh, e;per. gh arbusu ed. i ce dlll .

ncha meno. ;...
Se il luogo pm che vualsx lmbosehlre era gm
_occupatg da.. molti anni da una, qualita di. piante,

sara miglior consiglio . cafabiarne ¥ essenza, ad,ec-

| cezione degh abheli, .che, amano - meglm nascere., ove

furonvi altre abetme, e pu ancora fra 1 lmm;h, im-' |
P““"d‘“ degh slessi, Il ‘cangiamento dell’ essenze

pero dovra . essere convepieale al snolo. oSl voﬂ'lm
npphcave, ‘e G- perche, a seconda delle dwerse spe-

cie, i vegelali. eliminano' alcune sostanze piuttosio

L che altre; moltivo p&r cui.si. cerca. di furmar .be-
| schi di essenze miste, ma sempre di. specie che pos-
| sano convenire fra loro, senza che. una. all’ alira
porli nocumento, e non sia di: quelle che fanno po-

rire ogni- plama dl altra, natum c.he lrovasn loro . |

VlClﬂﬂi Con NEe
_Bisogna: dn pm osservare se. nel lerreno da

lmbOSGhII‘Sl esistane dei tronchi mesurpah;, e qua- .

lora non sieno tronchi alti lasciati espressamente per
trattensre. le valanghe; i sassi ecc., ad impedjre gli
scoscendimenti, ma l,aﬂ'hau a fior di terra, o sepolu sot-

1o, allora. bisogna assicurarsi dello stato in cui si Lro- _
vano, . giacehe qunlom sieno: putrefalli per. sola_umi- ||

ditd, siccome possono esseve di giovamento al, terreno,

sard opportuno risparmiare I'estirpamento; ma qualora

51 volesse eseguire. lesurpamemo per guadagno di ter-
reno, sara. bene ridurre i tronchi a' minuli . perzi. e
spargerli:sul Suolo stesso in balia delle intemperie

che 1i ridurranno in terriceio Veﬂ'eme che se sono

guasti ‘dai larli. o da.qualche insetlo mdllegno, sara
indispensabile. il levarli e lrasportarh tosto: altrove
per abbruciarli, onde. gV’ insetli. non abbiano a pro-
pagarsi-nel. luogo, e
che dovranﬂo crescere in seguilo, . .

. Se il luogo & vérging e occupate da rovetz (ba-
razz di-moris) da slerps, da equiseti (code mussine),
da martilli (cernicule), e specialmente da_felci. (feleu)

da ginestre (cosulute), da-eriche (grion) ecc., si do-

vra :procedere . all’ estirpamento. - diipiu. invecchiati,
restando cosi smosso anche il .lerreno. e adatto
maggiormente. alla seminagione, . avendo cura di la.

sciare in posto ‘le tenere: ptantlcelle di questi generi,

le- quali; crescendo a poco a poco, dovranno servire
di protezmne alle piante: seminate - ~contro. gli ardon
del 'sole:'e contro i venti, . . S
~In varii: paesi della: Francia; della Germama,

speclalmente nella: Stiria, Carinzia e Carniola, si usa
dar fuoco -aghi sterpi ed. alle sloppie per preparare
il suolo:.al hosco, giacché- contenendo le ceneri delle
felci, «delle -ginestre ecc. molti principii. alcalini, ren-
~dono. il ‘medesimo atto maggiormente allo scopo. In

varii- luoghi si fanno anche. precedere delle apposite

seminagioni di: - cereali; dopo. il ‘raccolto . den quali,
abbruciate- le paglie; procedesi alla. seminagione delle
selve, ¢i0 che :si pratica - massime  allorché. tratlasi
di luogo -piano: I luoghi. dove ora noi troviamo piil
necessario imboschire - essendo ‘specialmente sui. de-

clivi dej monti o nel fondo. delle :valli. alpine dove'

non reggono i cereali per la qualita del clima e

- regar nocumento nlle plante'

. ' - - . L) r J »
- il ——

tmlmo; le ieoria; n hbm. o

.pm' la lontananza degh abitati, non ' crediamo. con-
veniente tale seminagione per chi volesse pralicare
il metodo, d’ incendiamento, tanto piu che se 1l suolg
fosse confacente ai aereah, '
rebbero adoperarlo dwersamenle, giacché appunto i
| _bOS{;hI ‘occupano e
alli ai cereuh._

proPrlelaru non vof-

de\ono occupare i lerreni poco
Per 1" incendin ‘dei mveu e geﬂ*h
sierpi ¢ perd necessaria molta precaumone nmle il
fuoco ,nou olu'epasm il hmlte ‘assegnalo, massime se
ll hmgo & in vicinanza dn un bosco, qmndl dev’ es-
sere divelto da personeé mlelhgentl. Si oltiene I’ i-
solameulo levando le fmlle,_ " erbe e gli sterpi
slessi per una cmtuﬂra assai larga fra il lerreno che
si vuole. mcendlare e quello che si vuole preservare.
Non abbmmo mai ‘vedulo pmmare questo_melodo
ne’ nostri paesn._ Chi scrive pero queste righe, a-
vendo. avulo. occasione di ‘percorrere. molte volle la
Stiria, ebbe " campo di assicurarsi dei vantag gi che
si, passulw mran‘e da una mm:le prallca.,__,. -

- - G G

Umh sehiaﬂ"’o morale del slg. Vnanaﬂo ; 

- moi lavonamo in perdlda; I’ avvieens

E dare non cosla; rmazwne quadmen-.
%nale; tmfogho ‘ladino. ed ibrido; Ia

- mosira agrwolmra ¢ in mano del eone-

(Lettem ai mw fattare}

Vm avete letto nel Bullettmo n. 50 la memo.
ria del - sig. A. Vianello Ancore una wolta vittorie
e scanﬁtte, una specie di schiaffo morale a ‘me, alla
rotazione quadmeanale, ai libri di agncollura In ge-
nere, ed alla teoria. Per me poco monta; certo a-
~vrei ‘gradito se il sig. __Vlanallo, invece che ributtare
_bruscamente una- proposizione, che puo sembrale
~azzardala, avesse delto qualche c0sa per convincer-
~mi.del mio torto. Io ho bisogno d’ i imparare ;. le
lettere «che vi mando ogni setllmana, il di cui con-

tenuto quasi lutle le volte- é attinto, come vi dissi

a bel principio, dai migliori libri,. sono fal.l.e, voi lo

sopele, per ricevere una materiale esecuzione; e
chiunque mi mettesse in avvertenza che con questo
o quel suggerimento io batto una falsa sirada, oltre
che ofﬂlrml un mezzo di apprendere, mi pmcacme-

‘rebbe un vantaggio nella mia economia, perche p ur
troppo gl sbagh nella przmca 3 pugano in_buona

moneta. -
Ma: lsplrare sf‘ducla ccmtro i llbn e contm le

__teurle in. genere, con tanto bisogno di leggere, con

tanto poca disposizione a credere ai vantaggi d'una

agricoltura perfezionata d*ﬂle scoPerte della scienza
e dalla pratica degli agricollori piu illuminati di tutti
1. paesi, questo ¢ in bnem lermml farsi. aposloh del-
I escuranllsmo L -«

o vi dissi piu volle che I admtare lma bumm
mlamne agraria non costa niente. ll sig. anello

trovo questa senlenza prapriamente. gm del seminato,
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0, in qualsiasi condizione 'di siolo’

“faccolto, '8 cosa’ chie''si’ pul’fard ‘don’ ¢an! s‘nof’ potiebbe chie torrisponderé a’rotaniote sha.
‘gio cogli ‘stessi “nheuzi, collo.’ stesso” ‘coicitiie,” dollo
.stesso ,_ y _ v eAbeliti
ST ils _h e 0010 pf’d; -ﬁj’fﬁf,ﬁf, || ‘ndtara,“fra’ cai:abbia” Upgstoan radco Ity iche “laser B
non' vi é niente di dssolulo; ma “per.ioi che'colti- || ramenlo’da per '@, -indipendentemente dagli alui
~viawo piti del 73" per 100 delle “nostre e miglioramgnti ¢ dagli aumént{dlcbmme che:puo
a ..
. del casi;*e penso Q[i'é " pessun’ paése” ‘mgglid*chﬂe "a*‘c‘*cem}ata,_.'*Ietam*fa_n{l‘g _Ilma"-‘?-V-Dllia'?""ﬁpﬂl‘*’f_f'qllﬂlt{'ﬁ“i_.}ar![r]lj §i
“qui sarehbe? ' ' ' risparmia’ in ‘moltieasi dela stessa ‘quantita: dicon.
EEPRI citiie ‘ddoperata ‘comunementy dai:'contadini in quat:

~dato_terreno, piaftosjo clie 'collivare” éléthdimente; 16
~ gio o i, collo, stesge™ gliata; oSsia‘thal’ adattata: a'utia determihata’-condi
1 lwmd’f sellza ”a]fé;ii_’n““aum_éﬁ'_tﬁ di ‘spesa, e," ti- zibne” agricols; L avvicendare ’;iﬂ”pmdomd: var
Trabeiini *
é.__.;.;t;e,-';ige lﬂ]'a- {: | a . il .
‘tive a sorgoturco, ¢he'é7'Collura’ ‘dsigente in‘con¢i- || convenivé) anizi conviene’ & introdurve. D’-altronde,
~' mee i f vord, Id oe nelld ‘dov! '€ possibile < la- ! 'rotaziotie iq'ﬁfédl'ief?m“a"te;fﬁ cul “lio §
qui_ garebbe® fieile "¢l utite’ I adoitare”una buona
i ‘tro_‘anni. Questo,'voi'lo Sapetd, ‘lo-possiamo: dime-

NESEINERTE U TRR A T E A LTI T T
folazione, 110 “vorrei ‘the persone esperie, sull”esame
‘di fatti smentissero”quello che 6 sto’ per' dirvi. Tre

‘quarti- dellé terre “ arabilidel” Fritili ‘si “coltivano™

g EESINY WA NIRRT ISP (TS AR, LD ATV MEET SRal o T ']
-sorgoturco 3 it prodolto “medio degli anni’ budni © ||
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& mano.”' Ma}» divete. voi,” questo
concime -bisogna anticiparlo; ed 1o non mi perderd
a sofisticare’; "incomincidté - da:~un Sole: canipo, un

‘po? di curaideldondime;’ un-ipotdi-risparmio; una
‘Goltara 'diripiego Vi’ dard ‘mddoi:di! concimare que-
| ‘st uno iallro volte del solito,':ik:'second" anno': e
- avrete ifacilmente “due, et il terzou quattre! in 1ol
zione. o parle per le condizioni iw.eminok ei: tro-
viamo; ¢ non vade: a supporre:losstalo’ dis nalurs: o
il digsodamento detle ‘lande, - Latunostra -agricoltura
procede'gid ‘on’ wi capitale abbastansa: rileyante d:
loeali, boverie ¢ ditrezziy - col sclos mnglror- uso -del
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Ctulto al pin di cinque staja, e questo prodotto non
paga le spese di lavoro, di concime, e di-affitto del
~campo; cio ‘e quanto dire che ire quarts der mostri
= :z.@z?% 84 !iﬂveﬁ . m;,uf{ﬂt 4y, No 08 tﬂi;%ffj& FY
LLANL0s e BEre I leriil e megilo  colilvaie ;.  da
‘%;T;?fg‘l Wt QLD R Kilev vé T i pinti” ella
l& FOVIGTI B r gt Eb¥a% el et érate *la” 6uda* sla
“cosis EBis bogli che b ingahniys perche; ivero il
~fatto; nov alimrentereSsimo dd: werme. ghe «cis rode: Ma
il concime lo siha:in casa,: Hadavore Jo. £k, eon-
tadino, e ‘hon lo mette in conto; bel ragionare! ma
se collo stesso concime e .collo stesso lavoro posso
avere un maggior prodotto chiamando mamma ra-
gione a dar di braceio alla cadente nonna abitudine,

‘non- sarebbe questo’un’ guadagno? -
o Trbvarele: seritto negli ‘autori fhanbesi,” che il

‘passare *dal Solito avvicendamenilo a*‘una’ votazione
‘meglio. quol era il salita avvicendarhento i Fraf
cia? Due anni* cereali ed “uno jackére, maggese; ri.
Pposo; "la terra Stava ng‘o sa-‘pet: un mitero  anno, dit-
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_coritado, ‘fion ebbe posto ‘nelle’ nosiie ‘pratiche ‘agia-
~‘rie’a’ memoria 'della’ vivenle ‘generaziong. E ben “per

‘noi’; coillattoch® lavoriaind 4 perdita, noi lavoriamo
- perd “tuffi i mosiriterreni, ¢ 'facilnente” potremo
~dofivertire in guadagno il wos(td lavoro. ‘Ma che: la
“getite” isiiuila” ion“idia ‘il “mal ‘ esempio, “ché i padro-

per quanto ho- ‘potuts rile vare -“dai’ veécchiom -del

fedatche si possav“raggiunger
‘nella “‘nosti

mezzi 'che’ abbiamo, saré anchie - illuso, mathe ferma
¢ vantaggl- importenli
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m” abbia ‘prodottoril ‘sentive & iporret quask indisbré:

~dito ‘la rotazione" quadriennale  ‘da un’:womo:di ‘me-

rito, ‘c6m” &- il signor Vianello; perch’ io:irisguardo

la_rotazione quadriénnale ¢ome: una: delle: :modifica-

ziopi ‘pitt desiderabili nel’ nostro’ sistema: agricolo.

Questa ‘rotazione non ¢ 1 effetto di una. teoria; ‘ma

‘& un’‘ritrovato- dél buon senso -praticordellanazione,

che 'nei “miglioramenti agrari precedette tutte le:con:

trade 'd" Eurof@" Questo avvicendamento, * a' quanto

dice il signor Dombaste ‘ne’ suciannaliy in--Belgio

'si perde nell:antichita, dal Belgiv' passo in lnghil
terra, e probahilmente in. Italia, ‘e il 'sig, Lullin- de

Chateauvieux, ‘nel principio: del secolo, - ammirava

nelle planure del Po’ questa’successione di raccolti,

che diceva «polersi considérave fra le piu-produttive,

“n1, 1 Corali” si studing ‘di ridurre ‘a’coltara esemplare
V' fondi' “éhe “tavorano ‘i’ economia. - Avranno delle
“sconfitté, ma I"iesperienia ¢ la “teorvia insegnéranno -
loro a riportare delle viltorie; ¢ una Sqlal--*'jf)'l‘-ﬁ'ifiﬁil
‘beti"viuscily ‘compensera pitr'seonfilte s parché, dicasi
~quelio che si- voole, i conladini crédono poco o
niente -alle’ parole; 'ma accolgono-facilmente una pra-
tica vantaggiosa'di cui abbiano’ potute ‘convincersi 'ves
'dendo coi‘propri ocehi e palpando-colle-proprie mani.
" “Troverete“anthe' scritlo, che per fntrodurre *un
avvicendamehto con buon successo, si richiede una
massa di conicime di molto superiore alla’ quantita
ordinaria "applicata dai nostri contadini, € quindi-afia

C ¥

spesal” Ma distinguele cio: clie si - esige - per " miglio-

» perclié - mantiene la fertilita del suolo ;: prova:ne sia
~»¢he malgrado la ‘ripetizione - dei cereali:si puo’ conti-
»mnuare ‘all’infinito.' B parlando della tenuta della Man:
~“dria, tenuta di ‘2600 jugeri, ‘dice che il conte:Liodi,
abilissimo direttove:-dell’azienda, non-aveva.lrovato di
‘canmihisre c¢io. che si-prajieava.in ¢ Piemonte ;; aveva
diviso/ il “vésto’ podere \in-itante ' colonie,. e lo' aveva
sottomessot invariabilmeiite: alla: rotazione ‘cola:usala
di* mais,  fruménto; " trifoglio, e. framento: Cosi: men-
tre i nostri “fratelli*d’ oltr’ alpe; non poco gelosi del
primato inogni eivile “proghesso, conservavano -l
rotazione triennale col ‘maggese, i piani:del Po erano
‘per essi “soggetlo d! ammirazione pell’-avvicenda-
memo quadrnennalt. T B O
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HQ detl,q cid. por . convingervi, che questa , rota~

lllllll

culazmne dellp mante,ﬂnon & Nemmageo.un r

zione non, & ung. Leoria,gvalﬂaﬁ_a dire . ,nop,. e una spes.

ll.rova,to d

' recentg. invenzipne, beusi ung,vecchis. pratica nej paesi ||
'~ di_buona.,coltura,;.coufePmala, poi ,pd .agcceltala, da!la__’ ‘
pl;enderla come.
una legge.. mallerabnle ¢.genexale;. . ve. ' ha ,deito

scienza moderna, Non. bisogpa;pexo

e ve. lo vipete, ogni, proprietario prima “di adoltare
| nelle proprie terre ‘una rolazione, deve osservare
b natura e la profondlta del terreno, 1 prodotti che
megllo riescono. nel.spQpa

| lunghi studi, né es&!@m“
venlai che nei lenrem -coltivali “dal sig. Vianellp il
| vifoglio non . raggiunga in agosto I ﬂllezza di 20
centesmn menlre, p. e. nell’alle Friuli supero questa
| niisurd nuc#ﬁé”héiﬁ’ Fﬂfamteﬂmm che iébrver Dombd's
| sle nola. perd .come .anche, in. aleunj,  cantoni della
| Francia la mala” riuscita -abbia fatto os[accﬂo all a-
| dozione del Irifoglio, - 0. perché seminato su cereale
| che teneva dietro ad“aitro’ Cereale, o' perche le col-

twwzmmwchg dovevano preparare 1 fondg non, ef ‘ano
| state . esegqgl& a dpver 6, ¢ sapet'e’ “Gosa
L ( he ~—— ;_:emn;est pas. tout da fazre une“ cho.ge auﬂe
e eller rméme.;_ il fmut encore’ la bien fuive, si'lon.
veut réussir. . Queste parole siano ben ‘inieso per“
VO, non“gi‘é pel.sig. Vlénella forse 1a terra da Tai
Semmasyd non. amava ll 'lrlf‘oglm coml}ne w now
| per. incidenza..che ¢ &, Al tnfqglm ladmo [ bmuco
(mfohum mpens) di cui it Jacini per pr 0pr1a cspe-
| rienza dice il ben di Dio nel suo libro La proprietd
/‘ondzarm..me il mfoglw 4brido. . vecentementa : Hglro-
| doltd, <e.mchie:: quest 4100 Venne:con SHcCessa:: esparis
i mentato sawche-in Fridli-da-un mio: amico} . variela,
| che forse’ ‘petrebbero” ¢ssére (sostituiteal pratense,.
| ¢ che puossi-presumere porting: sultterrenp.de slesse;

| propriéta ! miglioranti. :dﬁlmh‘lfﬁglm :comuae. . Tenele:

{ bene a mehleﬂ_. 88l una-:gosa- non.iv), riksce srtpetnlas

i mepte, non dovete adirarvi col ‘libro che ve I’ ha
msegnafa ; _blswﬁa Psaminal'e} pmma dM‘lmo*%e gvele
| mancato''di shper fare“e ovérvi siate’ assicurato’ di
§ non’ aver ommesso mu‘a alclma prendetelq_i 1:3 pace,

§ o sosnlmtene un” ‘alida;

| . .E chiard ‘poi-come 1’] sﬂle c‘,he s6" il l:nfon'ho
| riesce male, riuscird: finle “anthe! il fruterito che vi
§ lerra dietro; perché un l,rlfogllo miserabilé lasciera:

= sul suple. gzairsa pl‘lﬂ[:lﬁ[l ferl,lhzzanl,l e pezmettera
 all erbau “dl .vmf'egt:an'eq ” Lerrenei, nl che” rm% avviene
8 coi trifo {‘lf"oﬂlloqusﬂhﬂ soﬂ‘,oca l; érba' colh‘lom
E onbra, }an 0 VI accadm cio, e Vi
meﬂhe 9.in.un lepreno. o' “nell’ altro, o in u’ gnnata
{ onelf’ altra,, sara fmeg*hp ,rompére. il tifoglio dopo

i primo tag]m ¢ date allp teyrd un ‘tre arature ‘In

| tal caso, se nob ave-fe concite, aJutatev: "col IUplnI'

‘che oﬂ'rmm pel frum,gmp; up@ gpgnclmazmnq
Non, WE lascmle spavi mare dalla ,parola teorla,
SOpraLtulto non besl;emmlal,e mai quello ‘che ‘non
E capile;

L"ﬂ‘mpﬂtdQlla% pratige, -sfigurang, ; col . lorg , pisuliati in

t confronto del rozzo contadino, nel foudo del loro
: ST 1.1.?_ .i St

a.ﬁ'*ﬁ«h’h

la

Qe hid gﬁm&wmdl esperimentare
L in dimensioni luml'ue una successione: ragmnevolei, '

1 per cid non occorrono, meno qualche eccezione, né
ijatilosi K un peccalo, in

5153}] de ?_'

acwdl Q" sncura-g'

di rl,@lecro

‘i chimici-che-molte-volte, se -discendons nel ...

-
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'f‘&rmulare un dlSeg‘EﬂO n’ Up

| I,at]uolo3

labpralonq haqgo pure suggemo ___all’agncollura molti

susg_lln. di cai valenti pratici hidino sapito’ g?ovarsn
spiegando Ia i'f;‘glo'nagldelle cuse “haond”in'parte:

aperta in parl.e affrettata 'Ia m a mmhom enll Im-.

porhnhsslml 1l 'secolo” éhe ebrre ‘ha il van'to d’avor“'

‘elevato I agricoltura a scmnm, ra(ﬁcoﬂhen&o e ordie

nando quanto 1a pi'alma d’ tigm paese, e le s%perte
ella clumna della” mer:uamca e denp scienze-na.

turall polevan@ oﬂurie In 30CcO rS@" Pd ‘d ben- f*?u-?

sto il posto in, cut lmmu collocato, quest’ arté- ng
]nlis%hin  per, ‘efigderd ura” fdbbt‘an blkovnava ‘pure
“dieale. Ma ‘tale @ la
d:shnza ﬂall ldeale deil" aﬂrmoltura alla’ ‘nostra’ roz
ptallcag “che’ voleuda eseguire il dlsegm} dl bolw"

¢ ciare alla téoria uiia mate'rlale ‘gsecuzione,” incon.
lransu difficolta d”ogiii genere, "Noi non bisogna ‘che'
passlmﬁo dalla {eora alla’ pratlca ‘a - dalla’ przillca
comune cmmene che uri "po alla” volta ¢i “avvicis
mamo al buem snsleml e fa mPShel‘u chie ‘avanzis
no di parl passo ‘cotl hoi i nostriistrimienti- ruraliy;
le. nostre razze. d’ ammall, e sonraﬁtuttd gh esecu-
torl malermll ch sono noslrl mnta(‘hm AR
Abbmle sémpr mnanm ‘gl ueélu“lé» uosli'ia'

' céndmom di f'a.lto e non spaz‘lé’felie n&f *regﬁd de-—-
.gl lmplﬂSlbll b

PRI 'I ::::::
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In Frdnéia 8 lm'draﬁo ifi ecﬁnoma”bsl’esmsrmr
POdeh, l agrlcoltura & in” man6’ deldirettord o it~
| contadini, o megho gh operm agvicoll, sono:
strgménti - nell”'azwnda ‘e nienlel pilis Basts ¢he il

'dlléllore sk’ un uomo’ mtelhﬂ'énte, faciler s datro-

dutte ogni genel‘é dl mlghone ¢ di waﬂiiz o appliv
care nuovi concimi & 'Sistetnl perf‘emmmtl Ea Hostra
agricollura invece é in mano del contading; i’ con-
ladmo e il direttore dell’ azienda, e I esecutore dei

lavori; il padrone, o per lui il fattore, non si. occu:

pa d’ altro che di riscuotere tanto quanto la terra
produce oltre il mantenimento del colone e della
Siia famigllﬂ‘-ﬁ ll E.Qf;h,aoﬂ@z« Wﬁ@%gﬁ ﬂ&gk -
pianti puovi di viti ‘e di gelsi, ma ﬂ‘ﬂc tura pro-
priamente detta , ¢/ lavoro del terreno e tutlo tn
mano 'del co*’nmdmo, ¢ -opdinariamente .l pad‘rune
non se'ne - impiceid *affatio; e«-quandﬂ*ha da’ semi~

“nire ‘la saa braida di casa dipende dall’opinione del:

contadino.’ Il bello si & che talvolta «il .padrone: legge
upa pagmﬁ d"agricollura, ¢ vuole o :dare.dei; 'suggeris
menti, 6d" esegun‘e quamo in ‘essa & preseriito, Senza
aver latto la"pagina’ antecedente ‘dove stanno svilups
pate le ‘ragioni del fare. Cosa-suecede? che fra I'is
gnoranza del padmue e il dispetto- del-contadino -di
fare una cosa nuova, o la cosa non-sifay:d lasi fa

in modo che riesce' a 'male. Si gettail’libro,e si

. maledlce la ‘teoria;”il contadino trionfa e sowglugna,

¢ resla nuovameénte ‘arbitro’ del carpo. =
Sia detto fra di nm, scommetterei che: Su cento

pi‘dpnelan ne trovate “trenta che non savno dirvi

~ una dopo’ I’ altrd totte le cpm‘azmm che 1| conta--

1d1n() fa al sorgoturco

dn‘adare tanta”‘é

‘Ma dove altingere i lumitper

ignoranza? dalla prauca Stazmnawa del contaé!nn,

~.dalla scienza?.

Dice il sw' Vianello — non ¢ tutl’ oro fino

ﬂ_}'quello che sta scrztto in tanti’ hbw.- o Tlllll Sfm“o

sy
'!IT"F‘ . I- a2
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..__che e Sbal'bﬂ ;l numem del bucm hbn. Ma perc‘he%ﬂ,
© non. uwﬂunare a1 buom, pmllaslc che spargere il
discredito sui llbn in generale, _sBcondando una fa-

tale mdolenm ‘e una npugnanza per la. lellura l,mpp0

comuni fra gl agncollon?

‘Ho_trovato necessario di dirvi tutla cio per dis

slruggere la sﬁduc:a che I' articolo del S|g Vianello

~ potesse . avew nsplraw conlro 1. llbrl e coulro le'_-' -

'.tearle

saperli leggere, bisogna riportarsi alle condizioni di

clima o dl progresso agricolo per cui sono scmt:,"_ ;
“e.saper discernere, ed adottare cio che & puss:bnle_ '
nelle nostre. condlzmm. Molte opere agrarie, come |l

il corso d’ agricoltura del co. di Gasparin, suppon-

gono in chi Ie legge una coltura nelle scienze na-
turali-ed esatte, che le renda mmte!hgibnh al mag-

‘gior numero ;. ma altri lavori, come p. e. il calen-

dario di Dumbasle, le. lezioni di Ridolfi e dell’ Ot-
tavi, il Den. Rebo sono libri per lutti, e trattano le |

questioni. dagrmc}ltura le piit comuni e le piu vitali

it modo da insinuare qualcosa di buono. anche nella

meate d’ un_agricoliore che non abbia altra istru.

zione. che. di. saper: leggere, e -di saper lavordre i

proprm campo,

Sono- andato par 1o lunghe, ma pure non’ vi

ho che accennato questioni, che valerebbero la ploa

di essere moglio e pid dnﬂ'usameme sv:luppale,a La-

scio.a voi di nﬂetterw piu lungamente.

State s~'.antzor
- ( Un somo )

s
- . .
= . a-l

 Un suggerimento &i maﬁmniws N

&:mo alla meta del passmo lugho la noal,m campagna
erano floridissime e prnmal.l;evano un massimo raccolto tan- ||
10 in sorgoturm, quanto in:gsorgorosso, avena, fagmoll ecc,

- Ma 0“’gl pur: troppo abbiamo il rovescio della medaglia e
que’ campi che.noi .tutli un mese.fa guardavamo con 0C-

chio di . compiacenza,  trovansi_ora. dalla siccitd. desolati ;

specialmente nel basso: e medio. Frmh St lamentano le'_
maggiori rovine e dawero che sembra di vivere nel 1802,
anno- memorabile, in' cui un’ estrema amdezza dlstrusse to-

talmente tutte le raccoll.e

L' infortunio che ora ci tacca, in mezzo a guaJ d| ogm'
- sorla, pud stimolarci perd a uno studio del terreno, wnza,ﬁ
ricorrere alla chimica, scienza ardua cha non g alla por-' -

Jata d’ ogni. agricoltore. .

Percorrendo in questi momem: di desolazmne le no-
stra campagne, e osservando la diversitd di vagetazmna:
nello stexso campo. lavorato tutto alla maniera stessa, la

differenza fra ~un campo hen coltivato e ben lavomto'

ed il vicino fondo mal coltivato e _lav_orato,_la crosta e il

l‘reszdenza dell’Assocwzwne agmrm fraulana ednnce

I _1mportanussm’ae, sia'per ben ‘apprezzare ‘la° feﬂiht& del
1 campo, come per ben appréendere a coltivarlo,:© ¢

Poclu' libri buom, poche teorie ben comprese |
e un assiduo studio sul campo in tulle le- slagioni,
vi_faranno_un’ buon agrmollore I libri poi bisogna

terreno sottoposto, sn potranno acqmstam dﬁlle cagmzwm

“Non 'si’ ommetta dunque di fare ‘in questa ebcasmne

|- ana’ perlmtrazmne in campagna Poss:dentl e coloni non
avranno forse: par ‘molti anni (e che pul‘ Dlﬂ 10 vogha)
| una cwcustanza pm adatta per questo esame.’
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| l'l-emml medii di granaglm e cl’ alwi genari

sulte prmmpah pauzze da mercaia delm Prwmeia, o
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Udine — Frumento (staJo ettohtri 0, 7516), v, 2,
Flm' 6. 09 — Granoturco, 3. 89— ‘Riso, 7. 00-—— Segale,
% 37 — Orzo pnllata, 5. 53 — Spell.a.. 5. 72 "— Sarageno,
D, 06—-Snrgomsso,i 86 —-Luplm,i 65 - Miglio, 6. 07-—-—
Fagiuoli, 3. 83 — Avena, (stajo. = euolm'l 0952) ‘2. 62

. . Vmo (conzo, ...ettohl;rn 0,793), 19 25 -~ Fieno (cento

libbre = kilogram. 0,477), 1. 04 — Paglia-di- Frumemu,
0. 62 — Legna forte (passc = M32 467) 9 80 — Legua
dalce, 5 00 . o .

Palma — Frnmenm (stam —3 ettolurn 0 7516) . a_

I’Flor 5. 95. 5 — Granoturco, 3. 85 — Orzo pillato, 5. 65 —
- Orzoda pillare, 2. 82. 5 + Sorgo 1. 92. 5 — Fagiuoli, 5. 60
—~ Avena (stajo- = ettolitri 0,932) 2. 62. ‘5 — Fieno (cento

libbre = kilog.: 0,477), 0..00 — Paglia di Frumanm, 0. 57.
5 — Vino, (conzo = ettolitri 0 795;, 22. 00 - Legna forte
(paaso....- M. 32 467), 8 40 e Legua dolce, 4. 50, -

S I)anwle —— Frumento vecchm (stajo = ettolntrl

-_0 766), v. a. F. 6. 54 ~ Segale, 3. 46 -—-Grano!.urco.. : 45

— Fagiuoli, 3, 62 — Saraceno, 3. {3 — Avena, 2. 64 —

Saraceno, 3. 43 = Miglio 5. 47 —Fieno (cem.o libb.), 0. 80

— Paglia, 0. 70 — Vino (conzo di 4 secchie ossia boccall i1
16. 90 per tutto il 1861 . Legna dolca (passo " M
467)’ 8 00 - Lol B A

Cividale - I‘rmpemo (sta;a ettnl 0757) v,
FlOI‘lﬂl 6. 60 — Granoturco, 5. .00 — Segale, 4, 20 —
Avena, 2. o0 — Orzo plllato, 7 70 — TFarro, 8. 10 —
Fava 5 75 — Fagmoh, 3. 85 — Lenti, _4 %30 ~- ‘Sara-
ceno, 4. 10 — ‘Sorgorosso 2. 65 — Fieno (cento libbre)

.0, 70, — Paglia di frumento, 0, 60 ~— Legua forte (al passo)
10. 00 — Leﬂna dolce 8 00 - Altre 6 70 B

Pordenone — Frumento (sta]u — ettﬂhtn 0 ,972),
v. a, Fior. 8. 18 — Granoturco, 4. 89 — Segale 4. 68

e Sorgorosao ‘2 25 — Fagluoh, 5 25 — Avena, 5 24
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